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Fonda una colonijiain-T dive



FONTI

» Simplicio (VI sec. d.C.), in“Fisica’

V5, V'V RV

riporta un frammento de ‘Sulla
Natura’ di Anassimandro: “ll principio
delle cose che sono e lillimitato donde
le cose che sono hanno la
generazione, e la hanno anche il
dissolvimento secondo la necessita.
Infatti esse pagano 'una all’altra la
pena e l'espiazione dell’ingiustizia
secondo l'ordine del tempo”

Diogene Laerzio (Il sec. a.C.), ‘Vite di
Filosofi’
Aristotele (IV sec. a.C.), in ‘Fisica’

Erodoto (V sec. a.C.), nuova
rappresentazione dell’'Ecumene

Ippolito (lll sec. a.C.), in ‘La
Philosophumena’
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Thoma Aldobrandino interprete.
Cum Adnotationibus eiufdem .
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NON SOLO UN FILOSOFO
» Carta geografica del mondo allora conosciuto
» Gnomone, prototipo della meridiana
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BIOGRAFIA

* Filosofo naturalista

* Scuola di Mileto

e Scrisse “Sulla Natura”

“Come l'anima nostra, che
e aria, domina noi, cosi
anche spirito e aria
contengono tutto il cosmo”

(fr. 2)
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ANASSIMENE E GLI ALTRI
MILESI

* Discepolo di
Anassimandro

e Continuatore del
pensiero di Talete: I'acqua
e aria condensata

* Non aveva una visione
panteistica, a differenza
dei suoi predecessori
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LA RICERCA DEL PRI

arch

¢ 0 e 'ossigeno e

e Tramite i processi di CONC AZION
RAREFAZIONE dall’aria viene creato
elemento, freddo o caldo

erenza tra le cose & di tipo qua
litativo



CONCLUSIONE

Le dottrine formulate dagli studiosi del gruppo
di Mileto sono piuttosto primitive e sommarie,
tuttavia cercano di dare una spiegazione
razionale alla realta, a differenza del tradizionale
discorso legato al mito, con soluzioni che hanno
caratteri sintetici e generici., E' importante
I"arrermazione dell'unita fisica della natura,
secondo cui tutto rientra in un principio unitario
del mondo, e il divenire ciclico della natura,
regolato da leggl costanti.
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